
La crisi 
italo-libica 

POLITICA INTERNA 

Roberto Ceccato è stato ucciso 
con un colpo alla tempia, forse sventrato 
e poi il corpo è stato bruciato 
La polizia per ore ha nascosto la verità 

«Vogliamo lasciare Tripoli» 
Gli italiani hanno paura 
Altro che rapinatori Killer spietati sicari che sparano 
alla tempia Questo è successo 1 altra nòtte a Tripoli 
Roberto Ceccato è stato assassinato con un colpo al
la testa forse è stato sventrato il cadavere è stato 
bruciato La «verità» che il governo libico ha cercato 
di vendere non ha retto 24 ore Paura tra i colleghi di 
Ceccato decisi a tornare in Italia Incredibile e m-
spiegabile comportamento della polizia 

TONI FONTANA 

sto di polizia di Ben Gashir I 
due operai hanno dato la no-
lizia del deluto e per tulta n 
sposta sono stati trattenuti e 
interrogati a lungo dat poh 
ziotti quasi si volesse conte 
zionare una venta di comodo 
Neil interminabile notte nella 
caserma della polizia Basset 
to che ha 51 anni è stato col 
lo da un collasso cardiocirco

latorio che lo costringerà a 
una degenza di un paio di 
giorni ali ospedale di Tripoli 
L altro italiano Testa solo al 
le dodici della giornata sue 
cessiva giovedì è riuscito a 
contattare (ambasciata Italia 
na di Tripoli e alle 14 è slato 
finalmente nlasciato Ali indo
mani len nuovi interrogatori 
dei colleghi di Ceccato stavol 

la alla presenza del consoie 
italiano e altre incomprensi 
bili iniziative della polizia un 
operaio si è visto sequestrare 
il passaporto Nessuno sa per 
che neppure I ambasciatore 
Nel frattempo per buona par 
te della giornata di ieri il can 
tiere delle Officine Facco è n 
masto isolato I giornalisti che 
hanno provato a raggiungerlo 
sono stati invitati seccamente 

••ROMA «Litaliano brucia 
I italiano brucia. Trafelati e 
impauriti alcuni operai smani 
e algerini che passavano di 11 
hanno raggiunto il reticolato 
del cantiere delle Officine 
Facco e hanno dato I allarme 
Nel campo gli operai giocava 
no a carte e guardavano la te 
levisione Subito hanno rag 
giunto la stradina che immette 
sul) autostrada ma per Cecca 
to non e era più nulla da fare 
Uno o due colpi di pistola LI 
vicino la Ritmo dell impresa 
con le chiavi nel cruscotto Gli 
assassini avevano colpito con 
violenza inaudita infierendo 
sul cadavere II corpo del gio 
vane tecnico bruciava ancora 
1 colleglli hanno spento le 
damme con una coperta Ec 
co i primi brandelli di verità 
sul delitto di Tripoli che fanno 
giustizia di una versione di co 
modo quella del delitto a sco 
pò di rapina che fonti ufficiali 
del governo libico hanno cer 
calo ancora ieri di accredita 
re Per rapinare non si spara 
alla tempia non si infierisce 
con odio sul cadavere Nes 
sun balordo in cerca di spie 

cioli ma un omicidio preme 
ditato Resta da accertare se 
fosse anche annunciato Li 
stena di queste giornate di Tn 
poli e il linguaggio da guerra 
santa di Gheddafi giustificano 
il sospetto che un collega 
mento almeno oggettivo tra 
il clima ostile e le revolverale 
vi sia Anche i fatti accaduti 
subito dopo il delitto e ten 
non aiutano a superare la dif 
fidenza e il sospetto Si è sa 
puto che due colleghi di Cec 
calo sono stati tratteruti per 
14 ore dalla polizia che la no
stra ambasciata è stata avvisa 
ta con incredibile ritardo che 
le autontà libiche hanno cer 
cato di mettere il bastone tra 
le ruote ai giornalisti italiani 
che intendevano raggiungere 
il cantiere Dalla scoperta del 
cadavere si sono susseguiti 
fatti inquientanti e senza spie
gazioni Due dipendenti della 
Facco hanno cercato di awer 
tire la polizia Telefono e telex 
erano fuon uso (era già co
minciato il black-out di prole 
sta) a Giulio Testa e Gianni 
no Bassetto non è nmasto al 
trp da fare: che correre al pò-

De Michelk agiremo in modo adeguato 
Ma Pri e Pli incalzano: non basta 
Andreotti definisce «un fatto gravissimo» 1 uccisione 
dell'italiano a Tripoli, De Michelis dichiara di essersi 
espresso in termini «molto duri» con l'ambasciatore 
libico in Italia e dice che i successivi comportamenti 
dipenderanno da quanto sarà accertato sull assassi
nio Ma nella maggioranza non si smorza la polemi
ca Per il Pei Rubbi chiede che il governo porti ur
gentemente la questione in Parlamento 

GIANCARLO LANNUTTI 

••ROMA. «LItalia non ha 
mai raccolto provocazioni 
come si addice ad una demo
crazia sena e responsabile 
Ma ora e è un morto e se fos 
se legato a queste manifesta 
zioni di ostilità antitaliana sa 
rebbe gravissimo II ministro 
De Michetis ha parlato molto 
chiaro ali ambasciatore libi 
co» Cosi si esprime il presi 
dente del Consiglio in una in 
tervista che appare stamane 
su un quotidiano romano De 
Michela incalza affermando 
che la nsposta ali uccisione 
del nostro connazionale è sta 
ta «molto dura» e che «si valu 
teranno gli atteggiamenti e le 

misure da adottare» sulla base 
degli sviluppi delle indagini a 
Tripoli Della cosa si è parlato 
brevemente ieri mattina al 
Consiglio dei mmistn nel qua 
le - sempre secondo il titolare 
della Farnesina - «e è stato un 
chiarimento» di modo che si 
può dire che *la posizione del 
governo sulla vicenda è una 
mme» Ma nella maggioranza 
continua la polemica soprat 
tutto da parte di liberali e re 
pubblicani e ti ministro delle 
poste Oscar MammI nlevan 
do che *la politica della mano 
tesa ha i suoi limiti e rischia di 
dare frutti non positivi» chie 
de che una prossima numone 

del governo sia interamente 
dedicata ai rapporti fra Roma 
e Trìpoli 

Per i comunisti Antonio 
Rubbi della Direzione nchia 
ma alla esigenza che della 
questione sia investito il Parla 
mento «In relazione al tragico 
assassinio di Tnpoli e alle in 
quietanti vicende di questi 
giorni - ha detto il responsabi 
le dei rapporti intemazionali 
del Pei - abbiamo chiesto che 
il governo porti con urgenza 
in Parlamento una propria va 
lutazione dei fatti e dello stato 
delle relazioni con la Libia. 
Cosi come non possiamo in 
nessun modo passare sotto si 
lenzio forme di complicità 
con il terronsmo confessate 
da parte libica 1 altroien e su 
bire azioni inamidatone nei 
confronti del nostro paese -
continua Rubbi - altrettanto 
avvertiamo 1 esigenza che la 
parte italiana tenga fede agli 
impegni assunti con la Libia e 
giunga con questo paese ad 
una definitiva composizione 
di ogni motivo di vertenza e di 
tensione Ciò è indispensabile 

- conclude I esponente comu 
msta - per i rapporti bilaterali 
e per contnbuire ad una situa 
zione di distensione e di paci 
fica coopcrazione nel Medi 
terraneo» L esigenza di un di 
batitto parlamentare emerge 
anche dalla dichiarazione de) 
vicepresidente della Camera 
on Gerardo Bianco (De) 
che esprimendo len mattina 
in aula il cordoglio dell as 
semblea di Mantecitono per 
la tragica fine di Roberto Cec 
cato ha detto che «nell attesa 
che siano accertati i fatti e le 
responsabilità relativi al tragt 
co evento e che il governo n 
ferisca sull episodio alla Ca 
mera la presidenza non può 
non stigmatizzare il clima di 
violenza e di intimidazione 
che in Libia si è creato nei 
confronti dei cittadini italiani» 

Alla questione della tensio
ne con Tnpoli De Michelis ha 
dedicato alla fine del Consi 
glio dei ministn una breve 
conferenza stampa Lassassi 
nio di Ceccato ha detto il mi 
mstro è «un fatto dolorosjssi 
mo molto grave e molto peri 

coloso In sé» a causa del col
legamento oggettivo che esi 
ste con il clima che si 6 creato 
in questi giorni in Libia* LIta 
lia continuerà a seguire la vi 
cenda «in modo freddo razio
nale ed oggettivo» e la risposta 
da dare a Tripoli verrà cali 
brata* su quello che emergerà 
circa le circostanze e le moti 
vazioni del crimine La pnma 
reazione è già stala «una n 
sposta forte» (il nfenmento è 
alla convocazione dell amba 
sciatore libico nella giornata 
di giovedì) Nel governo e nel 
le forze politiche comunque 
non e è «una divisione tra chi 
è filolibico e chi è antilibico 
tra chi crede in Gheddafi e tra 
chi non si fida di Gheddafi tra 
chi lo giudica ravveduto e chi 
no non è questo il modo in 
cui si può affrontare la que
stione» 

Ma i enfici di De Michelis (e 
dì Andreotti) nella maggio
ranza sono tutt altro che sod 
disfatti La Voce repubblicana. 
ad esempio non crede che ci 
sia stata una nsposta «forte» 
poiché la convocazione del 
I ambasciatore libico era «un 

a far fagotto Altri sono stati 
•piantonati» in albergo per al 
cune ore Solerti con gli ope 
rai italiani e la stampa le auto
ntà libiche sembrano meno 
loquaci ed efficienti sul fronte 
delle indagini Dal silenzio uf 
ficiale trapela solo che la poli 
zia darebbe particolare im 
portanza al minaccioso telex 
inviato giovedì mattina alla 
nostra ambasciata di Tripoli 
Un misterioso Hammed Ashur 
mandava a dire ali ambascia 
tore «La tradizione di ospitali 
tà mi fa darle il benvenuto nel 
mio paese ma devo ricordar 
le i cnmini disumani commes 
si durante 1 occupazione Noi 
ci riserveremo il diritto di indi 
care ciò che è successo ai no
stri padri e ai nostn nonni» 
Una farneticazione sulla quale 
appare difficile costruire 

un indagine Qualcosa di più 
sul delitto forse potranno dirlo 
il medico legale alcuni (un 
zionan del ministro degli In 
temi italiano il titolare delle 
Officine Facco Luigi Fineo e 
suo figlio che oggi raggiunge 
ranno ta capitale libica A S 
Giorgio in Bosco nel Padova 
no parenti amici e dipenden 
ti della Facco si sono stretti at 
tomo Giuliana moglie del tee 
meo ucciso e al figlio Giam 
mana di appena due anni 
Un telegramma è stato inviato 
da Achille Occhietto «Voglio 
assicurare - senve il segretario 
del Pei - che faremo ciò che è 
possibile e necessano a livello 
parlamentare e istituzionale 
affinché sia fatta piena luce 
sull uccisione di suo manto e 
affinché i responsabili siano 
puniti» 

In alto- la preghiera dei libici a Roma Qui accanto Roberto Ceccato con 
la moglie Giuliana Navetta Sotto un aspetto della presidenza del «sim 
posto» di Tripoli sulle deportazioni in Italia (a sinistra, il presidente del-
I Unione degli storici arabi Mustafa Najiar) 

obbligo formale cui si è dove
rosamente adempiuto* Las
sassimo di Ceccato - senve il 
giornale del Pn - «getta una 
luce sinistra sulla campagna 
di odio ammaliano fomentata 
dat regime del signor Ghedda 
fi» e sottolinea «la necessità di 
ancorare I atteggiamento del 
1 Italia ad una valutazione dei 
comportamenti libici che ten 
ga nella più ngorosa conside
razione I intero dispiegarsi in 
tutti questi anni dell aitale 

nante e contraddittoria gam 
ma di toni minacce atti di 
guerra e di terrorismo di cui 
Tripoli è stata capace nei no
stn confronti» E > deputati li 
berali Costa e Biondi sosten 
gono che «stiamo pagando gli 
errori di anni di politica ecces 
sivamente remissiva cui deve 
essersi ispirato il ministro De 
Michelis nel recarsi a Tnpoli 
(il 1° settembre ndr) per fe
steggiare una nvoluzione era 
deie e nemica dell Italia» 

Perché la Rai non compra quel film «fantasma»? 
• • Epico spettacolare non 
esente da enfasi e da qualche 
lungaggine ma nspettoso del 
la verità storica (i libici non 
sono tutti buoni gli italiani 
non sono tutti cattivi fra gli 
uni vi sono traditon collabo
razionisti e merceuan fra gli 
altri persone oneste e lungimi 
ranti che capiscono le ragioni 
dei «ribelli» e credono in una 
futura convivenza pacifica tra 
1 due popoli) // leone del de 
serio porta la firma del regista 
arabo amencano Mustafa Ak 
kad e si avvale di un «cast» in 
temazionale di gran classe 
Anthony Quinn Oliver Reed 
John Gielgud Rod Stelger Ire 
ne Papas Gastone Moschin 
Raf Vallone Claudio Gora 
per citare solo i più famosi 

La storia si svolge tra il 1929 
e il 1931 L Italia fascista ha ri 
conquistato la Tnpolilania 
(persa in gran parte durante 

la pnma guerra mondiale) 
ma non la Cirenaica governa 
ta di fatto dal «signore della 
notte* Omar E! Mukhtar set 
tantenne vigoroso ed atletico 
che amministra la giustizia 
raccoglie lasse controlla il 
commercio con 1 Egitto per 
conto dell esule capo della 
confraternita dei Senussi futu 
ro re Idns Per riconoscimento 
del governo Badoglio e del 
suo vice Graziam «la popola 
zione parteggia in tutti i modi 
con la ribellione Tutta la Ciré 
naica è ribelle» 

Incapaci di vincere sul cam 
DO i generali di Mussolini de 
odono dì fare il vuoto intorno 
ai «ribelli» Ottantamila noma 
di uomini donne bambini 
vengono trasferiti armi alla 
mano verso il mare nnchiusi 
in campi di concentramento 
privati di gran parte del bestia 
me costretti ali immobilità e 

Appare e scompare da dieci anni co
me un fantasma Pochissimi privile
giati lo conoscono Si chiama // leone 
del deserto ed è un film (come si di
ce) di scottante attualità Infatti ha 
per tema un sanguinoso capitolo di 
stona del colonialismo italiano in Li
bia la riconquista della Cirenaica, la 

deportazione dei suoi abitanti, 1 im
piccagione di Omar £1 Mukhtar Una 
modesta proposta per riconoscere 
agli italiani il diritto di vederlo la Rai 
lo mandi in onda in pnma serata, 
magan facendolo seguire da un bel 
dibattito fra stono e protagonisti dei 
due campi 

alla promiscuità affamati da 
uno spietato razionamento 
decimati dal tifo dalla dissen 
tena dalla tubercolosi Uno 
stonco italiano Giorgio Ro-
chat ha calcolato che i morti 
furono da 40mila a 60miia I 
superstiti sopravvissero diven 
tando manovali per il genio 
civile (strade) e per 1 edilizia 
a 10 lire al giorno un terzo 
del salano italiano 

ARMINIO SAVIOLI 

Omar El Mukhtar continuò 
la lotta anche quando non vi 
era più speranza di vincere 
Braccato con pochi seguaci 
circondato catturato 111 di 
cembre 1931 aveva ancora un 
fucile e sei cartucce Ma non 
si difese II processo fu natu 
ralmente una farsa La con 
danna a morte era già stata 
decisa da Mussolini Una voce 
italiana nuscl tuttavia a nscat 

tare l onore del nostro paese 
quella del difensore d ufficio 
capitano Lontano Chiese al 
1 imputato se si fosse mai sol 
tomesso alla nostra sovranità 
La risposta fu negativa Omar 
non aveva mai cessato di 
combattere contro I Italia dal 
1911 «Perciò - disse il difen 
sore - 1 imputato non è un n 
belle ma un pngioniero di 
guerra e come tale va rispetta 

to» Il pubblico composto di 
fascisti copri il capitano di in 
suiti e minacce Graziam lo 
punì con dieci giorni di arresti 
di ngore la richiesta fu respm 
ta Omar fu impiccato davanti 
a 20mila libici Le sue ultime 
parole furono una classica fra 
se musulmana «Veniamo da 
Dio e a Dio ntomtamo» 

Lo stesso Graziam che ave 
va con il valoroso nemico un 
rapporto strano in cui si me 
scolavano odio mortale e mal 
celata ammirazione ne lasciò 
un ritratto che sembra un elo 
gio funebre «Era dotato di in 
telhgenza pronta e vivace era 
colto in materia religiosa pa 
tesava carattere energico e ir 
niente disinteressato e intra 
singente infine era rimasto 
molto religioso e povero seb 
bene fosse stato uno dei per 
sonaggi più rilevanti della Se 
nussia» 

Questa la stona di cui il 
film è un illustrazione fedele 
corretta e naturalmente par 
tecipe e commossa Non 
mancano brani documentan 
di forte effetto (vedute aeree 
dei desolati campi di concen 
tramento) Gli atton interpre
tano i ruoli da grandi profes 
sionisti Eppure nel normale 
circuito cinematografico // 
fcone del deserto non è nusci 
to ad entrare Fu visto solo in 
un festival dell Unità a Tirre 
nia in qualche raro festival ci 
nematografico Evidentemen 
te e è chi ha ancora paura di 
fare i conti con il nostro pas 
sato Ed ecco dunque la mo
desta proposta lo compri la 
Rai e lo mandi in onda m pn 
ma serata magan facendolo 
seguire da un bel dibattito fra 
stono e protagonisti dei due 
campi Gli italiani sono adulti 
Hanno il diritto di sapere e di 
giudicare 

La «Gamata» 
ha lasciato 
il porto di Napoli 
La «Gamata» ha lasciato ieri il porto di Napoli La na
ve libica è salpata dopo che i missini avevano insce
nato una gazzarra Pnma di partire i rappresentanti 
del movimento popolare hanno condannato l'omici
dio di Roberto Ceccato «Siamo contro la violenza» 
Quindi, affermato che non ci sarà alcuna rappresa
glia contro il popolo italiano, hanno spiegato che la 
loro missione era di spiegare i propn dintti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

1B NAPOLI «La missione è fi 
mia Ritorniamo a Tnpoli ma 
rimaniamo amici del popolo 
italiano» Con voce dimessa 
Omar Shalbak uno dei leader 
del «Comitato rivoluzionano» 
annuncia che la «Gamata» 
ferma da Ire giorni nel porto 
di Napoli sta per partire Due 
ore dopo alle 15 in punto la 
nave salpa dal molo 7 Dal 
pontile dell imbarcazione 
molti degli 846 «crociensti» sa
lutano i portuali napoletani 
con le dita a «V» che hanno 
appena finito di cancare a 
bordo le ultime scorte di vive 
ri Altn lanciano in mare vo
lantini verdi sentii in arabo e 
pezzi di stnscioni listati a lutto 
Finisce cosi la sconcertante 
«missione» dei «pellegnm» del 
la Jamahinia 

Pnma di ripartire, i rappre
sentanti del movimento popo
lare non hanno voluto rjnun 
ciare a parlare con i giornali 
sti Avete saputo che a Tnpoli 
hanno ammazzato un italia
no' «len era giorno di lutto e 
non ci è slato possibile comu 
nicare con il nostro paese Lo 
abbiamo appreso dalla stam
pa e dalla tv - risponde al cro
nista dal teletono di bordo 
Omar Shalbak - Noi siamo 
contro la violenza Non pos
siamo approvare questo orni 
cidio» Sapete che 1 ambascia
tore libico è stalo convocato 
dal ministero degli Esteri ita 
liano per dare spiegazioni sul 
grave fatto di sangue7 «No -
dice Shalbak - Comunque, 
una cosa è certa è un morto 
che non ci fa piacere State si 
cun che non ci sarà nessuna 
rappresaglia contro il popolo 
italiano La nostra missione -
continua il rappresentante del 
Comitato nvoluzionano -

era quella di avvicinare i due 
popoli e di spiegare i nostri di 
ntti Non abbiamo mai parlato 
di vendetta» 

Mohamed Baues altro rap
presentante del popolo a cui 
è consentito parlare con la 
stampa aggiunge «Ritornere
mo a casa non come eroi ma 
con lo stesso spirilo di quan 
do siamo partiti nmanendo 
amici con gli italiani che non 
sono certo i fascisti di un lem 
po» 

Eppure ien nel porto di Na 
poli hanno fatto la loro com 
parsa « nistra fantasmi di un e 
poca buia della nostra storia 
Una cinquantina di giovani 

del Fuan con in testa i sena
tori Fiorino e Pontone del Msi, 
hanno fatto una manifestazio
ne di protesta sotto II traghetto 
libico nonostante la zona fos
se presidiata da polizia e cara-
bimen Ci sono slati momenti 
di tensione quando alcuni di
mostranti - discutendo su chi 
dovesse parlare alla slampa -
si sono scazzottati tra loro La 
bagarre è terminala dopo cir
ca mezz ora. Più tardi i missini 
hanno occupato la stanza del 
sindaco di Napoli Pietro tozzi 
per protestare contro il mes
saggio inviato dal primo citta
dino di Napoli al ministro de
gli Eslen De Michela con il 
quale si auspicava una solu
zione positiva e pacifica della 
vicenda della «Gamata» 

Paul Russell Madigan 42 
anni h ausiliario è uno de) 
4 giornalisti imbarcali sul Ir» 
ghetto libico, Lo incontriamo 
sullo scalone ideila stazione 
mantlima «Ero a Tripoli d i 
qualche tempo - inizia a rac
contare Madigan ,«f quindi) 
seppi di quesla ìnzrWva Olia
si di partire con torovj a* ! 

Come ayete tiwfcww | 
tempo a bordo? «TO'qtJHtto 
cinque volte al giorno I pas-
seggen si sono dedicati ali* 
preghiere che però non du
ravano più di 5 minuti Più di 
frequente olire venti volte, 
hanno visto il film con Antho
ny Quinn 11 leone del deser
to La pellicola girata nell 82 
e finanziata da Gheddafi nar
ra la vicenda del capo 'ribel
le Omar El Mulkar sopran
nominato dai Ubici appunto 
Il leone del deserto impic

cato nel 1931 per ordine del 
vicegovernatore Rodolfo Gra
ziam E il film ogni volta riscal
dava gli animi» 

•Mi hanno raccontato che il 
comportamento degli italiani, 
in quegli anni è slato più le-
roce di quello tenuto dai nazi
sti contro gli ebrei - afferma il 
giornalista australiano mentre 
si ama verso la scaletta della 
«Gamata»- La mia impresisri-
ne - conclude - e che i libici 
con questa manifestazione 
hanno voluto far sapere agli 
italiani di oggi quello che è 
successo nel loro paese tanti 
anni fa» 

La nave in pochi minuti è 
fuon dal porto Poliziotti e ca
rabinieri tirano un sospiro di 
sollievo La «missione» delti 
•Gamata» e finita 

Cassetta 
dei 
cantautori 
Avviso 
ai lettori 
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Tra le quattrocento 
mila cassette dei 
cantautori italiani di 
stnbuite giovedì scor — — ^ ~ 
so con I Unità, qualcuna è risultata purtrop
po difettosa Ci scusiamo con i lettori e le let
trici che le avessero trovate È possibile rice
vere (a nostre spese) una cassetta in buo
no stato spedendo quella difettosa a «l'Uni
tà» - ufficio postale, via dei Taurini 19 - 00185 
Roma Basta indicare sulla busta «Affranca
tura a canco del destinatario» 
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Sabato 
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